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X ì (verificato per 68 persone e 
i tu t te dello stesso reparto: 
H'XI di medicina interna. 
! Perché? Probabilmente per-
;ché solo ad essi è stata data 
la carne congelata, non 
escludendosi elle il fornitore 
abbia fornito, in una grossa 
part i ta , una quanti tà di quel
la carne, che ó andata pro
prio al reparto di medicina 
interna. Comunque, nessun 
caso di avvelenamento si 6 
verificato in quei reparti e 
t ra quei ricoverati che non 
hanno mangiato carne. 11 
porto di Napoli non è at trez
zato per ricevere diretta
mente della carne congela
ta dall 'Argentina, per cui 
questo prodotto si ferma a 
Genova e poi prosegue per 
Napoli. Arriva in questa cit
tà, quindi, quando è già 
troppo « frollato * per poter 
essere venduto con successo. 
Come è dunque giunta la 
carne congelata al < Carda
relli >? So risulterà dalle in
dagini che Boccalatte forniva 
effettivamente part i te di car
ne congelata all 'ospedale, il 
meno che sì possa fare è, al 
momento, di estendere e su
bito il controllo anche ng!i 
altri ospedali associati agli 
ospedali riuniti. 

L'avvelenamento al « Car
darelli > ha colpito vivamen
te la opinione pubblica. Pa
dri, figli, mogli volevano sa
pere a chi era toccata que
sta volta. 

Essi infatti ricordavano con 
raccapriccio quanto al < Car
darelli > era accaduto qual
che anno fa: quat t ro fan
ciulli ricoverati vennero uc
cisi per trasfusione di san
gue avariato. Allora furono 
denunciati all 'autorità giu
diziaria i massimi responsa
bili dell 'ente e l ' istruttoria 6 
tut tora in corso. 

B. V. 

Il discorso di Ingrao a Taranto 

I compiti di lotta dei comunisti 
per una nuova politica nei Sud 

/ / valore nazionale delle elezioni di giugno — La penetrazione dei monopoli — L'attacco 
della destra — Occorre rovesciare gli indirizzi che sono stati seguiti finora nel Mezzogiorno 

Scoperte 
a Mi/ano 
patate 

al solfito 
L'iposolfito di sodio viene 

usato anche per « ringiova 
ni re > le patate. La scoper
ta è stata fatta al mercato 
ortofrutticolo di Milano do
ve i vigili della squadra an
nonaria hanno sequestrato 
alcuni quintali di patatine 
novelle sbucciate e confezio
na te in eleganti sacchetti di 
plastica. 

Dopo essere state sbuccia
te, le patate venivano ini 
messe in una soluzione di 
acqua e iposolfito di sodio. 
L'operazione era eseguita in 
quat t ro diversi magazzini nei 
pressi del mercato. Quattro 
di t te sono state colte sul 
fat to: t re sono piemontesi ed 
una milanese. 

L'adulterazione è stata ac
certata da successive analisi. 
Quando si è t rat tato però di 
denunciarne i responsabili si 
è scoperto che nessuna legge 
vieta l'uso dell'iposolfito per 
gli ortofrutticoli. La sezione 
annona di Milano si 6 messa 
in contatto con il ministero 
per avere un chiarimento 
in proposito. 

Continua, intanto, l 'opera. 
zione di vigilanza sulle carni. 
Due macellerie sono slate 
chiuse a Catania e una a 
Palermo. Ad Avellino i ca
rabinieri hanno sequestrato, 
nella macelleria gestita dal 
signor Loffredo Napolitano, 
in via Duomo. 110 bustine 
contenenti polverine a base 
di bisolfito di sodio. 

A Livorno il problema del
le frodi alimentari è stato 
affrontato dalla Giunta del
l 'Amministrazione provincia. 
le, dove, l'assessore all'assi
stenza sociale, igiene e sani
tà ha riferito che dal 10 gen
naio al 7 aprile di quest'an
no sono stati prelevali 669 
campioni di sostanze alimen
tari che hanno dato luogo a 
34 denuncie all'A.G. 

Frat tanto, in rapporto al
la genuinità dei mangimi per 
bovini e pollame, il consi
glio dirett ivo dell'Associazio
ne Nazionale fra i produt
tori di alimenti zootecnici, 
ha deliberato di chiedere al 
Par lamento che venga al più 
presto emanato il provvedi
mento di legge per la disci
plina della produzione e del 
commercio dei mangimi, al
lo scopo dì evitare < il ricor
rente manifestarsi di situa
zioni che, creando allarme 
t ra i consumatori, si riper
cuotono negativamente sul
l 'economia degli allevamenti 
nazionali ». 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TAKANTC-7T7. — La con
ferenza regionale pugliese 
del PCI. la prima nella sto
ria della nostra organizza
zione in questa regione, si 
è conclusa ieri con un di
scorso del compagno Pietro 
Ingiao, con l'approvazione di 
una risoluzione politica e con 
l'elezione del nuovo Comita
to icgionale. 

Ingrao ha iniziato sottoli
neando la novità rappresen
tata dalla costituzione del 
governo di centro-sinistra e 
il ruolo essenziale che l'azio
ne del nostro Partito ha avu
to nell ' imporre che determi
nati temi fossero affrontati e 
tutta una serie di questioni 
maturasse ed entrasse nella 
fase della decisione e della 
attuazione. L'errore più gr~-
ve che si può compiere in 
questo momento 6 quello del
l'attesa, di affidarsi alle de
cisioni del governo o alle 
t rat tat ive di vertice fra i 
partiti componenti la mag
gioranza governativa. Occor
re invece che le masse popo
lari intervengano con tut to il 
peso della loro forza. Da ciò, 
il grande valore nazionale 
delle elezioni amministrative 
di giugno, per spezzare il 
contrattacco della destra im-
mobilista, per superare tutte 
le ambivalenze, i limiti, le 
posizioni sbagliate del go
verno, per spingere a una 
reale svolta a sinistra. 

Noi affermiamo che la po
litica verso il Mezzogiorno e 
più che mai un essenziale 
banco di prova per verifica
re quali forze politiche vo
gliono oggi un effettivo rin
novamento della vita del 
Paese. Nessuno può conte
stare che il cosiddetto « mi
racolo economico > si 6 com
piuto sulla pelle del Mezzo
giorno, attraverso un'enorme 
concentrazione di ricchezza 
in poche mani e in poche 
zone, che ha sottratto al Mez
zogiorno i capitali necessari 
alla sua trasformazione, ha 
costretto all'esodo circa due 
milioni di lavoratori con un 
pauroso dramma umano e 
depauperamento delle terre 
meridionali, ha sfruttato avi
damente la mano d'opera me
ridionale a basso salario. 
Non solo Questa concentra

zione della ricchezza nelle 
mani dei grandi monopoli si 
6 compiuta mediante l'in
staurazione di un regime cle
ricale e il permanere nel 
Sud di una forte destra rea
zionaria, con tutte le conse
guenze di repressioni sangui
nose, di illibertà, di corruzio
ne e clientelismo che hanno 
costellato in questi anni la 
vita del Mezzogiorno. La 
espansione monopolistica ha 
avuto dunque come prezzo 
e come condizione la sogge
zione economica e politica 
del Mezzogiorno, come già in 
altri momenti cruciali della 
vita nazionale. Perciò una 
svolta a sinistra ha come uno 
dei 6iioi elementi caratteriz
zanti il roveeciamenlo radi
cale della politica seguita si-

nora dai governi de. verso le 
popolazioni meridionali: e 
ciò richiede non solo modi
ficazioni di linea economica, 
ma la rottura del sistema po
litico che ha pesato in questi 
anni sulle terre meridionali. 

Ingrao si è riferito allo 
esperienze nuove oggi in at
to nella Puglia. Dopo circa 
un decennio di stasi, gli ulti
mi due anni hanno visto lo 
inizio di uno sviluppo indu
striale che ha le sue punte 
a Taranto, Brindisi, Dari; un 
aumento delle trasformazio
ni in agricoltura; l'espansio
ne delle attività terziarie. 
Questo inizio di ripresa eco
nomica avviene però ad 
« isole », senza che esista an
cora un organico piano di 
sviluppo regionale, con il 

Attrattive della Fiera 

MILANO — Tra le uttruttlve della Fiera vi sono anche queste 
duo «mirrilo reali Inglesi, di servizio davanti allo stand 

della Gran Bretagna 

Nella sessione estiva del 1961 

Solo il 32,8 7. promossi 
agli esami di maturità 
Questo risulta dai dati forniti dui ministero della P. I. 

Il Ministero della P. I. ha 
reso noti i ditti retatici (ioli 
esami di maturità e di abili
tazione nell'anno scolastico 
1960-1961, che riguardano gli 
istituti umanistici (licei clas
sici e scientifici, istituti ma
gistrali) e gli istituti tecnici 
(commerciali, geometri, in
dustriali. agrari, nautici e 
femminili). 

Negli istituti umanistici, 
sono stati esaminati comples

sivamente 76.009 studenti; 
56.233 sono stali promossi (la 
percentuale è del 73,9 per 
cento), 19.776 sono stati re
spinti (26 per cento). 

Negli istituti tecnici, sono 
stati esaminati 58.008 studen
ti: 47.662 sono stati promossi 
(la percentuale è dcll'82 per 
cento), 833 sono stati respin
ti (18.1 per cento). Nella ses
sione estiva, su 131.605 stu
denti esaminati. 43.278 (pari 

Una lettera di Spano 
a Kennedy e Macmillan 

Il segretario generale del 
Movimento italiano della 
Pace, sen. Velio Spano, ha 
inviato una lettera a Ken
nedy e Macmil lan. Nella 
lettera si sottolinea come 
quel tanto di positivo che 
è scaturito dalla conferenza 
di Ginevra rischia di essere 
distrutto dalla ripresa degli 
esperimenti atomici atmo
sferici. 

Profondamente avversi a 
tali esperimenti, da qualun

que parte essi vengano, gli 
appartenenti al Movimento 
Italiano della Pace chiedono 
ai massimi dirigenti degli 
USA e della Gran Bretagna 
di rinunciarvi e di dedicarsi 
invece, partendo da una 
tregua atomica concordata, 
a sviluppare le premesse 
avanzate nell'accordo preli
minare sovietlco-statuniten-
se del 20 settembre per av
viare le nazioni sulla via 
del disarmo e della disten
sione. 

Per tutte le consultazioni elettorali 

Sulle riduzioni ferroviarie 
imminente una nuova legge? 

commissione trasporti del ministro Tremellonl sul bl-
Camera ha approvato 

ordine 

La 
della 
all'unanimità un ordine del 
giorno presentato dagli on.li 
Adamoli (PCI). Bogoni (PSD 
e Armato (DC) nel quale, con
siderando la imminenza delle 
elezioni amministrative, si in
vita il governo a porre tem
pestivamente allo studio il prò. 
blema delle facilitazioni di 
viaggio per qualsiasi consul
tazione elettorale, presentando 
al Parlamento un provvedi
mento che disciplini la ma
teria. L'ordine de! giorno è 
stato votato nel corso della 
discussione della proposta di 
legge che chiede le facilita
zioni di viaggio previste per 
le elezioni politiche a favore 
degli elettori dell'Assemblea 
regionale siciliana. 

• • • 
Nel pomeriggio di ieri si 6 

..-*: nnche riunita la commissione 
' finca** e tesoro della Camera 

fhm ha «scollato una relazione 
'"t 

lancio del dicastero. Tremcl 
Ioni ha sottolineato In neces
sità di un processo di revi
sione e di riqualificazione del
la spesa, accanto a quello del
la normale espansione, soprat
tutto per i fabbisogni di inve
stimenti. Il ministro ha an
nunciato che chiederà a! go
verno un comitato intermini
steriale per identificare alcuni 
margini di spesa eliminabili 
reperendo in tal modo alcuni 
fondi per far fronte alle ne
cessità più urgenti. Tremelloni 
ha anche accennato alla isti
tuzione già in atto di alcune 
commissioni di indagine per 
l'accertamento dei costi di al
cuni servizi. Il ministro — in
fine — ha comunicato che l'or
dine di grandezza dei residui. 
a fine giugno 1061. risultava di 
980 miliardi per le passività 
e 580 miliardi per le attività. 

I] compagno on. Attenuato 
ha chiesto al ministro di far 

pervenire al Parlamento i con
suntivi del bilancio dello Stato 
allorché sono inviati alla Cor
te dei Conti. Il compagno onore
vole Raffaeli! ha chiesto di sa
pore - polche ci sarà un ricor
so al mercato del risparmio p<v 
circa "50 miliardi di lire per io 
esercizio in coreo, quale riper
cussione avrà sulle altre atti
vità produttive e. «panatamente, 
sulle esigenze di crediti di va
ste categorie economiche, quali 
piccola e media industria, arti
giani. contadini. Il ministro « 
e riservato di rispondere da
vanti all'assemblea plenaria 
della Camera. La commissione 
tornerà a riunirsi stamane. 

La commissione affan Co/ti-
tuzionali della Camera "a ap
provato ieri all'unanimità in 
sede legislativa il DDL pre
sentato dal min'«tro delle Fi
nanze Trabucchi che reca nor
me (sulla revisione dei ruoli 
organici dell'amministrazione 
finanziaria. 

al 32,8 per cento) sono stati 
promossi (34,5 negli istituti 
tecnici, 31,5 negli istituti 
umanistici); 13,607 (18,7) 
sono stati i respinti negli isti
tuti umanistici; 6044 (10.5) 
negli istituti tecnici. 

Sempre riferendosi alla 
percentuale nazionale, si ri
leva dalle statistiche pubbli
cate dall'Ufficio Meccanogra
fico del Ministero che. negli 
istituti umanistici, la percen
tuale dei rimandati alla ses
sione autunnale e stata ilei 
50,1 per cento (47,5 per cen
to nei Licei classici. 50$ nei 
Licei scientifici, 52J3 negli 
istituti magistrali), negli 
istituti tecnici del 54.8 per 
cento (commerciali 54,8 per 
cento, geometri 56.5, indu
striali 52,5. agrari 56,7. nau
tici 57. femminili 54.1). 

Nell'Italia settentrionale. 
su 49.655 studenti esamina
ti 39.839 sono stati promossi 
(con una percentuale dello 
802) e 9.816 respinti (19,7). 

Nell'Italia centrale, su 
30.795 studenti esaminati, ne 
sono stati promossi 23.377 
(753) e 7508 respinti (24$). 

Nell'Italia meridionale, so
no stati esaminati 35.112 
studenti, dei quali 26 875 
sono stati promossi (76.5) e 
8237 sono stati respinti 
(23.4). 

Nell'Italia insulare, su 
18.535 studenti esaminati, 
13 804 sono stati promossi 
(74.4) e 4731 sono stati re
spinti (25 5). 

Per il piano 
siciliano 
chiesto 

un incontro 
con La Malfa 

PALERMO. 17. — La com
missione speciale dell'Assem
blea regionale istituita per 
l'esame dei disegni di legge re
lativi alla elaborazione del pia
no di sviluppo economico della 
Sicilia ha deciso di Incontrarsi 
con fon La Malfa. 

La proposta di una presa di 
contatto con il ministro del bi
lancio è stata avanzata stamat
tina in seno alla Commissione 
legislativa dall'on Luigi Corte
se. Il capogruppo del PCI ha 
sottolineato l'esigenza di cono
scere gli orientamenti del go
verno nazionale in materia di 
programmazione economica, al 
fine di un coordinamento delle 
Iniziative regionali con quelle 
statali. 

permanere di un regime 
scandaloso di bassi salari, di 
violazioni delle libertà sin
dacali, di rapporti precapi
talistici nelle campagne, e 
lasciando tuttora fuori dal 
processo produttivo o in con
dizione di occupazione pre
caria migliaia di lavoiaton 
e soprattutto grandi masse 
femminili. La vita democra
tica della Regione e tuttora 
soffocala, con vecchie forme-
di prepotenza e anche in mo
di nuovi. 

Si guardi allo scandalo an
cora non risolto della « con
venzione » con la Montecati
ni a Brindisi. A Taranto e a 
Ha ri vengono creati centri 
internazionali di istruzione 
professionale, dalla cui ge
stione e impostazione sono 
illecitamente esclusi gli Enti 
locali e i sindacati: lo stesso 
on. Pastore, venuto in que
sti giorni in Puglia a inau
gurare uno di questi centri. 
non dice una parola su tale 
questione. Si parla del rap
porto fra programmazione 
economica e sindacati: ebbe
ne, i sindacati sono del tutto 
esclusi dalla scelta della ma
nodopera che dovrà formare 
1 nuovi nuclei operai In 
terra di Puglia. I consorzi 
per le aree industriali ven
gono adoperati come mezzo 
per esautorare del loro po
teri legittimi gli Enti locali. 
Accanto ai vecchi s trumenti 
manovrati dal blocco domi
nante sorgono cosi una nuo
va burocrazia di « tecnocra
ti », legati agli enti di Stato. 
alla Federconsorzi, ai mono
poli. e nuovi centri di pote
re « moderni ». pure essi pe
rò profondamente estranei n 
una concezione democratica 
e autonomistica. 

Tutta la nostra lotta meri
dionalista deve impegnarsi 
anche contro queste forme 
nuove di imbrigliamento e di 
controllo delle masse popo
lari e deve essere percorsa 
da una vivace polemica anti-
monopolistica e anticapitali
stica. Uno sviluppo capitali
stico dominato dai monopoli 
avverrebbe oggi nel Mezzo
giorno in condizioni ancora 
più laceranti: per l 'arretra
tezza delle attrezzature civi
li, per la debolezza della ro
te di organizzazioni democra
tiche chiamate a contrastar
lo, per il sommarsi di vec
chie e nuove forme di sfrut
tamento. 

Il Mezzogiorno per eman
ciparsi ha invece bisogno che 
si sviluppi una democrazia 
nuova, profondamente di
versa sia dallo Stato liberale 
prefascista, come dal regime-
che in questi anni ha visto 
lo strapotere della DC e dei 
monopoli. Non si tratta solo 
di garantire alle popolazioni 
meridionali una quota mag
giore di reddito, una piena e 
stabile occupazione, una pn>-
fonda modifica della società 
civile, ma più in generale di 
assicurare ad esse una liber
tà, un peso e un posto nuovi 
nella vita nazionale. Perciò 
la emancipazione del Mezzo
giorno richiede che la lotta 
per lo sviluppo economico si 
intrecci s t re t tamente con la 
battaglia nazionale per una 
riforma democratica dell'or
dinamento dello Stato. 

Polemizzando con Moro. 
Ingrao ha affermato che la 
democrazia oggi nel nostro 
Paese non può consistere so
lo nel diritto di voto, ma 
nell 'attuazione di tutto il si
stema democratico previsto 
della Costituzione: quindi in 
un Parlamento rinnovato e 
che funzioni, nelle Regioni e 
nelle autonomie locali, nel 
ruolo riconosciuto ai sinda
cati e alla cooperazione, nel
lo sviluppo dì una serie di 
istituti di controllo democra
tico e di democrazia di base. 
Di questa articolazione de
mocratica ha un profondo 
bisogno il Mezzogiorno per 
emanciparsi, per spezzare il 
sistema politico che l'ha sof
focato e sfnit tato. Questa de
mocrazia — che tende con
t inuamente ad espandere il 
potere d' intervento d <_ 11 e 
masse — può essere il ter
reno d'incontro fra forze co
me la nostra che si battono 
per il socialismo e forze !.c 
socialiste non sono, ma ac
cettano la sostanza della Co
stituzione repubblicana 

Noi siamo oggi la forza 
più avanzata che lotta per 
questo sviluppo della demo
crazia. Perciò quando i diri
genti della DC parlano di di
ga anticomunista e assegna
no alla politica di centro-si
nistra propositi di rottura de! 
movimento operaio, essi en
trano in una profonda con
traddizione con le loro di
chiarazioni dì fede democra
tica. enunciano un disegno 
che mira obiett ivamente ad 
indebolire lo stesso Partito 
socialista, espongono lo stes
so governo dì centro-sinistra 
al ricatto e alle pressioni del
la destra interna ed esterna 

E* necessario che le ele
zioni amministrat ive di giu
gno segnino una scria sconfìt
ta di questi propositi dei di
rigenti d e , portino a una 
avanzata del movimento ope
raio e della sua ala più con
seguente. più combattiva, più 
uni tar ia : il Par t i to comunista, 
Battere le destre reazionarie, 
oltranziste in politica estera, 

che non si vergognano di di
chiararsi ancora oggi per il 
franchismo e per il colonia
lismo; dare un colpo duro 
alla DC per la responsabili
tà che essa porta della con
dizione odierna del Mezzo-
condiz.one odierna del Mezzo
giorno, per le ambiguità, i 
limiti, gli errori che ci sono 
anche nel suo nuovo indiriz
zo di governo, per la posi
zione ancora più arretra ta 
che essa ha in terra di Pu
glia; fare avanzare il nostro 
Parti to e con esso la causa 
dell 'unità e del rinnovamen
to reale: questi i grandi 
obiettivi delle elezioni di 
giugno. Noi comunisti — ha 
concluso Ingrao — siamo la 
garanzia non solo contro i 
cedimenti e la passività. Sia
mo qualcosa di più: la forza 
che spinge avanti tutta la si 
tuazione. Con noi è la svolta 
a sinistra che avanza. 

-M.DO DE JACO 

Le vecchie disposizioni scadono il 30 giugno 

Nuova legge sul cinema 
presentata dal governo 

Mantenuto il carattere burocratico della Commissione consultiva 
e dei Comitati di esperti — Riduzione dei contributi statali 

Il ministro Folcili ha pre
sentato alla Presidenza del
la Camera il testo del nuo
vo disegno di legge sulla ci
nematografia, recentemente 
approvato dal Consiglio dei 
ministri. E' intenzione del go
verno — a quanto si affer
ma — far discutere celer
mente il progetto dalla Ca
mera e dal Senato, accioc
ché si possa giungere al vo
to su di esso prima del 30 
giugno, data che fissa l'estre
mo termine dell 'ultima pro-
roga della vecchia legge, va
rala nel 1949, e modificata in 
seguito solo parzialmente. 

La nuova legge prevede 
(non diversamente, del re
sto, dalla vecchia) l'istituzio
ne di una Commissione con
sultiva per l'esame dei pro
blemi di carattere generale 
interessanti il cinema. Della 
Commissione, presieduta dal 
ministro dello Spettacolo, do
vrebbero far parte il diret
tore generale dello Spettaco
lo; un rappresentante per 
ciascuno dei seguenti mini-

sferi: Tesoro, Pubblica Istru
zione, Commercio con l'Este
ro, Partecipazioni Statali, 
Lavoro; un rappresentante 
del Consiglio nazionale del
le ricerclie, uno del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia, imo della Società italia
na autori ed editori; cinque 
rappresentanti delle < cate
gorie artistiche e culturali » 
(autori, critici), cinque delle 
«categorie economiche* (pro
duttori, noleggiatori, eser
centi), quattro dei tecnici 
del cinema, sei dei lavora
tori del cinema (compresi gli 
attori). Sono previsti poi due 
Comitati — l'uno per i film 
a lungo metraggio, l'altro 
per i « film d'attualità > — 
composti ciascuno di cinque 
esperti, scelti fra gli espo
nenti degli autori, dei tecni
ci, degli industriali e dei la
voratori del cinema. Poiché 
la nomina dei membri cosi 
della Commissione consulti
va come dei due Comitati è 
di pertinenza governativa, la 
legge mantiene, per questo 

Serrata offensiva contro D'Angelo 

Destra de e f an fan ian i 
per l a crisi in Sicilia 

Alessi vuole l'esclusione dei socialisti dal governo - Ha dichia
rato che si opporrebbe pubblicamente a un rimpasto - La Loggia 
punta invece sul siluramento del presidente della Regione 

(Dal la nostra redazione) 

PALKRMO, - 17 . — Una 
riunione del gruppo parla
mentare de. all 'Assemblea 
regionale ha accentuato gli 
elementi di crisi, che già da 
tempo si addensavano sul go
verno di centro-tìinistra. 

Sulla testa del presidente 
della Regione pendono: 

1) la minaccia di un oi-
dine del giorno di sfiducia 
che potrebbe essere presen
tato entro le prossime 24 ore 
dall 'on. Alessi, e che. secon
do la destra d e , avrebbe lo 
appoggio di 14 deputati su 
t rentatre ; 

2) la minaccia di dimis
sioni dal governo, da par te 
dell'assessore alla ammini

strazione civile Coniglio, il 
quale è stato ieri protagoni
sta di un pubblico e violen
tissimo scontro con l 'onore
vole D'Angelo; 

3) la richiesta dei depu
tati sindacalisti e della co
siddetta sinistra fanfaniana 
(La Loggia, Lanzn. e altr i) 
di apr i re subito una crisi di 
governo, che, confermando e 
li precisando l 'attuale formu
la, sfoci nella sostituzione 
dell'oli. D'Angelo. 

Tuttavia, nelle riunioni 
del gruppo d e , che si susse
guono da ieri sera a porte 
chiuse nella sede di Palazzo 
dei Normanni ,la iniziati
va appart iene in questo mo
mento ad Alessi ed alla de-

Nella seduta di ieri 

Il Senato approva 
il piano per le F.S. 

Gli interventi di Mammucari e Imperiale 

Il Senato ha iniziata ieri 
la discussione del disegno di 
leggo che autorizza lo stan
ziamento di 800 miliardi di 
lire, da spendersi in cinque 
anni, per l 'ammodernamen
to e il potenziamento delle 
Ferrovie dello Stato nel qua
dro dell 'attuazione di un pia
no decennale che richiederà 
complessivamente una spesa 
di 1500 miliardi. Il provvedi
mento era stato approvato 
recentemente dalla Camera. 

Nella discussione sono in
tervenuti i compagni MAM
MUCARI e IMPERIALE, i 
quali, pur rilevando l 'aspetto 
positivo costituito dal forte 
investimento nel settore 
pubblico dei trasporti , hanno 
tuttavia sollevato alcune fon
damentali riserve sul metodo 
seguito dal governo. Innan
zitutto. essi hanno osserva
to. non si conosce il piano 
effettivo di intervento, per 
cui il Parlamento non sa co
me verranno utilizzati gli 
800 miliardi. Si t ra t ta , poi. 
di un altro piano settoriale. 
non inquadrato in una pro
grammazione generale, e so
prat tut to. staccato dal quadro 
di una politica globale nel 
settore dei trasporti 

Il progetto governativo non 
considera, inoltre, i due 
grossi problemi dei trasporti 
sii strada (dove, sempre più 
largamente, si afferma il 
predominio dei gruppi mono

polistici) e delle ferrovie 
private in concessione (per 
il rapido passaggio delle qua
li alla gestione statale, il 
gruppo comunista ha presen
tato un ordine del giorno). 

MAMMUCARI ha poi no
tato che nel progetto gover
nativo non si affronta il pro
blema. oggi molto acuto, dei 
trasporti giornalieri di lavo
ratori e di studenti , per il 
quale occorre invece appron
tare soluzioni urgenti . 

11 compagno IMPERIALE 
ha. da parte sua. illustrato 
tra l 'altro un ordine del 
giorno che sollecita il rad
doppio della linea Caserta-
Foggia. 

Il ministro Mattarella ha 
concluso la discussione ripe
tendo le dichiarazioni fatte 
poche set t imane fa alla Ca
mera. 

A proposito dell 'ordine del 
giorno comunista sulle fer
rovie in concessione, il mi
nistro ha affermato che il suo 
dicastero sta approntando un 
piano per la loro sistemazio
ne. sistemazione che per al
cune linee ferroviarie pren
derà l'avvio dai riscatto, cioè 
dalla statizzazione (egli ha 
accennato, a questo proposi
to. alle Calabro-Lucane e alla 
Parma-Suzzara) . 

Nella tarda serata il dise
gno di legge è s ta to infine ap . 
provato alla unanimità. 

stra. D'Angelo ha affermato 
nel gruppo di aver avuto da 
Moro l'autorizzazione per un 
rimpasto di governo, che do
vrebbe comportare anche la 
sostituzione di due assessori 
socialisti in carica con due 
deputati della sinistra del 
PS. La risposta di Alessi ò 
stata immediata: « Io non 
voterò — ha detto — per 
l'elezione di assessori socia
listi e renderò esplicita in 
Assemblea questa mia posi
zione ». E l 'ex-presidente del
la Regione ha così argomen
tato nel corso di un primo 
intervento, che si dice sia 
durato un paio di ore: il con
gresso di Napoli ha delibe
rato che nessuna maggiorati 
za si può fare con la destra, 
e va bene!; però il congresso 
di Napoli non ha detto in al
cun modo un'alleanza di go 
verno fra DC e PSL quindi 
l 'attuale formula siciliana è 
fuori della linea di Napoli 
Altro che rimpasto! I socia 
listi devono uscire dal go
verno e si deve tornare ad 
un governo monocolore, seni 
mai con un appoggio esterno 
del PSI e dell ' USCS. Altri
menti, si vada alle elezioni! ». 

Anche i fanfaniani. che ul 
t imamente si sono scontrati 
con D'Angelo in occasione 
della bocciatura delle varia
zioni di bilancio presentate 
dal governo, sono per la cri
si. Quello che c'ò adesso in 
Sicilia — dicono — non è 
centro-sinistra: il governo 
vive alla giornata, si affida 
a maggioranze parlamentari 
occasionali, perché non ha un 
proprio preciso programma: 
l 'attuale formula dev'essere 
sì confermata, ma essa va 
anche riprecisata e. per an
dare avanti , occorre un ra
dicale rimpasto che porti ni 
governo le energie di coloro 
che postulavano il centro-si
nistra quando ancora D'An
gelo puntellava il governo 
Majorana. 

Queste posizioni vanno ac
colte, si intende, con il bene
ficio dell ' inventario, essendo 
note sia le sfrenate ambizio
ni personali di alcuni espo
nenti che si atteggiano ad 
uomini di sinistra, sia i loro 
consistenti collegamenti con 
alcuni dei più agguerriti 
gruppi monopolistici 

aspetto, la struttura buro
cratica e paternalistica degli 
organi suddetti. 

« E' considerato nazionale 
— secondo il disegno gover
nativo — il film ideato, orga
nizzato e realizzato da citta
dini italiani o stranieri, do
miciliati o residenti in /falla, 
che si informino allo spirito 
e alla tradizione artistica ita
liana e che si esprimano in 
lingua italiana >. Agli effetti 
della ammissione ai benefici 
previsti dalla legge, si stabi
lisce altresì che il film consi
derato nazionale debba esse
re prodotto in versione ori
ginale italiana, girato preva
lentemente in Italia, da im
prese appartenenti a cittadini 
italiani, sempre che concor
rano altresì i seguenti requi
siti: che il soggetto (o l'adat
tamento di altro testa) siano 
di autore italiano; clic gli sce
neggiatori e il regista siano 
italiani, almeno nella versio
ne originale italiana (la sot
tolineatura e nostra); che 
gli attori principali siano in 
maggioranza italiani; che gli 
altri elementi tecnico-artisti
ci qualificati siano per alme
no tre quarti italiani; che le 
maestranze siano interamen
te italiane per la parte gira
ta in Italia. L'ambigua for
mulazione di questo articolo 
della legge lascia aperta la 
porta alle combinazioni spe
culative da tempo in atto 
(film diretti da registi stra
nieri, ma firmati anche da re
gisti italiani, che hanno spes
so l'ufficio di semplici presta
nome, ecc.). La nazionalità 
italiana può essere inoltre 
concessa, come già stabilito 
dalla vecchia legge, alle pro
duzioni associate, previste da 
accordi internazionali di re
ciprocità. 

La legge contempla, dal
l'anno in corso fino al 1969. 
una riduzione progressiva del 
contributo dello Stato a fa
vore dei produttori di film 
nazionali; e ciò in rapporto 
con la graduale applicazione 
del trattati del MEC. Il con
tributo, fissato sinora nella 
misura del 16 per cento del
l'introito lordo dcqli spetta
coli net quali il film nazio
nale sia stato proiettato, per 
un periodo di cinque anni, 
verrebbe ridotto al 15 per 
cento per il '62, al 14 per 
cento per il '63 e cosi via, 
sino a toccare il 10 per cen
to nel '67, l'8 per cento nel 
'68. il 7 per cento nel '69. 

I contributi a favore dei 
cortometraggi restano /issati 
all'incirca nelle misure at
tuali. Aumenterebbero inve
ce, per numero e per consi
stenza, i « premi di qualità »: 
il disegno di legge ne preve
de quattro di venti milioni 
di lire, quattro di trenta, 
quattro di quaranta. Non 
manca anche qui, tuttavia, 
una clausola gravemente so
spetta: « Almeno la metà di 
tali premi — dice il testo mi
nisteriale — è riservata ai 
film adatti per la gioventù ». 
Dato l'appesantimento delle 
norme che riguardano il < di
vieto ai minori », nella nuova 
legge di censura, la conces
sione dei « premi di qualità » 
verrebbe ad assumere dun
que un più accentuato carat
tere discriminatorio. 

Grave lutto 
del compagno 

Gennaro Miceli 
CATANZARO. 17. — Un gra

ve lutto ha colpito il compagno 
on. Gennaro Miceli, del Comi
tato centrale P.C.I. Ieri sera, 
alle ore 20. è deceduto il pa
dre del nostro compagno. A-
lessandro 

Le esequie hanno avuto luo
go questo pomeriggio alle ore 
17. con grande partecipazione 
di popolo Hanno preso parte 
alle esequie anche delegazioni 
della Federazione di Catanzaro 
e delle sezioni vicine al comu
ne di Caraffa. luogo di resi
denza del nostro compagno 

Al compagno Miceli e ai suoi 
familiari giungano le fraterne 
condoglianze dell'Unità, dei co
munisti e della Federazione di 
Catanzaro 

Una proposta del l 'ANPUl 

«Pieno impiego» 
nel le Univers i tà 

MILANO. 17. - Al Collegio 
universitario di Milano sono 
iniziati \ lavori del Consiglio 
nazionale dell'Associazione pro
fessori universitari incaricati. 
che discuterà, in particolare. 
«ul progotto di legge in ela
borazione per assicurare il pie
no impiego ai docenti e sul di
segno di legge per l'istituzione 
del ruolo professori aggregati. 

Il prof Camillo Dcjak. pre
sidente nazionale dell'ANPUl. 
ha ricordato come un successo 
dell'azione unitaria delle asso
ciazioni universitarie sia stato 
il varo delle due leggi, avvenu
to alla vigilia della crisi di go
verno. che hanno riconosciuto 
la validità di alcune rivendica
zioni di carattere economico 

(aumento delle retribuzioni e 
indennità di ricerca scientifica). 
hanno istituito 100 nuove catte
dre e 450 nuovi posti per assi
stenti ed hanno soppresso defi
nitivamente la figura — umi
liante per l'Università — del
l'assistente straordinario. Con
fortati da questi primi successi 
le associazioni del professori 
universitari affrontano ora il 
problema del - pieno impiego -
dei docenti. 

SI tratta di evitare lo - sdop-
piamcTìto. di molti lnsign' 
uomini di scienza tra Insegna
mento e carriera professionale. 
la cui causa prima va indub
biamente trovata nelle indeco
rose condizioni che l'Unlvereltà 
offre ai propri docenti. 

avviso per 
i visitatori 
della 

Fiera 
Milano 
La Fiera rimana chiusa al pub
blico nelle mattinate dei martedì 
• venerdì 1 3 - 1 7 - 2 0 e 24 Apri
le, riservate ai Compratori. 
Richiedere alle Ditte espositrici 
di cui si è clienti o alle Asso
ciazioni di categoria le speciali 
••Carte di qualificazione^ per ot
tenere alle Biglietterie il biglietto 
di Compratore (prezzo L. 4O0). 
L'ingresso è comunque vietato ai 
bambini e ai ragazzi. 
La Fiera rimane chiusa al pub
blico anche il 26 e il 27 Aprile 
per le Giornate del Cliente. 

Centro 
Internazionale degli Scambi 
L'ingresso al "Centro" è riservato ai soN •Pa
ratori economici. 


